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Santa Agostina Health Center 

 

Quando le Suore della Carità nel 2003 sono arrivate in Etiopia, hanno prima di tutto 

avviato una scuola dell’infanzia e un piccolo dispensario. Con il passare degli anni e 

soprattutto con il diffondersi della conoscenza delle suore e della carità da loro 

svolta il dispensario è diventato una Clinica 

dotata di un ampio laboratorio analisi 

attrezzato con le più moderne 

strumentazioni e successivamente un 

Health Center, dotato anche del reparto di 

maternità e della radiologia, sia con un 

ecografo sia di una macchina Raggi X per le 

radiografie. Il centro sanitario è divenuto 

uno dei più fondamentali dopo il 2020, 

quando è scoppiata la guerra.  

Shire è una delle città più colpite dall’ultima guerra che ha devastato il Tigray da 

novembre 2020 fino a quasi la fine del 2022. Durante questo periodo molte 

strutture sanitarie sono state chiuse e danneggiate. Il Centro sanitario di Santa 

Agostino è stato l’unico a continuare a fornire assistenza a tutti e, in modo 

particolare, a chi ne aveva disperato bisogno. Ogni 

giorno la struttura accoglie circa 300 persone, per lo più 

indigenti, che necessitano di visite mediche, cure e 

analisi di vario genere.  

Il Centro è apprezzato anche per il comfort che offre e, 

talvolta, persino per il sostegno finanziario fornito nei 

casi più disperati. Per le famiglie più disagiate, dalle 250 

alle 300 unità, è attivo un programma di aiuto per i 

bambini malnutriti, attraverso il quale alle famiglie 

vengono forniti prodotti essenziali per l’alimentazione 

dei propri figli. 

 

 



 

Dal 2016 è stato installato un sistema informatico che permette di registrare con 

precisione tutte le informazioni del paziente, di archiviarle e utilizzarle le volte 

successive. Consente un monitoraggio preciso dello stato di salute della persona. Il 

sistema inoltre mette in comunicazione non solo la sala della registrazione, ma 

anche tutti i reparti e il laboratorio analisi che permette di avere i risultati dei test il 

più rapidamente possibile. Un tale sistema permette anche di individuare meglio i 

pazienti, anche in caso di omonimie, di consultare le loro cartelle più facilmente e 

più precisamente. Ogni ambulatorio attraverso il proprio computer registra i dati 

della visita al paziente, le terapie da somministrare e gli appuntamenti che gli 

vengono dati. Ora la tecnologia in uso è diventata obsoleta, è sempre più difficile 

effettuare aggiornamenti al sistema e c’è un serio problema ai salvataggi con il 

rischio di perdere tutti i dati in memoria, per questo motivo le Suore hanno chiesto 

alla nostra associazione di sostenere questo progetto. 

 

Costo del progetto 

 

Acquisto di 1 desk top come server    euro 1.459,00 

Acquisto di 4 HP Omnibook     euro 3.000,00 

                                                                                                     --------------------- 

Totale del progetto………      euro 4.459,00 

 

Il sostegno a questo progetto è ad offerta libera 

 

 

Il nostro impegno 

Abbiamo dato la nostra disponibilità a Suor Maria Luisa Caruso, con cui siamo in contatto diretto, a 

promuovere questo progetto per recuperare fondi da destinare al suo sostegno. Ogni offerta che 

riceveremo con la causale di versamento: "La tecnologia che cura" sarà interamente versata 

all'organismo responsabile del progetto. 

Il Seme della Speranza odv     IBAN: IT30C0503420100000000001010 


